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DOBBIAMO ANCORA PAGARE NOI PENSIONATI LA 

INADEGUATA GESTIONE DEL DANARO PUBBLICO? 

 

Il blocco delle pensioni e la riduzione all’adeguamento del costo della vita sono il 

cruccio e la parte più iniqua e dolorosa che è stata introdotta dal legislatore pro 

tempore.  Sono state misure decisamente impopolari. La semplice fissazione di una 

soglia legata al minimo Inps ha determinato uno “scalone” tra chi è riuscito comunque 

ad ottenere una rivalutazione “piena” e chi, avendo ricevuto qualche euro in più, si è visto ridurre o 

azzerare gli incrementi. Non si è trattato di un prelievo "una tantum" ma di un taglio che continua a 

produrre effetti permanenti e andando avanti di questo passo crescerà nel tempo. L'introduzione di tale 

sistema di adeguamento delle pensioni, ancora vigente, non ha mai tutelato concretamente il reale potere 

di acquisto dei pensionati, che negli ultimi 15 anni ha subito oltre il 30% di perdita. Questi provvedimenti 

stanno comportando un duro sacrificio, per i pensionati. In questo paese il 45% della ricchezza prodotta 

transita nelle mani dello Stato, e non credo proprio a chi parla di liberismo eccessivo! Bisogna 

considerare seriamente che le esigenze: 

- di contenimento della spesa pubblica; 

- di salvaguardia del bilancio dello Stato; 

- di tenuta finanziaria del sistema previdenziale; 

possono essere salvaguardate solo con una responsabile ed accurata tutela sull'uso del danaro pubblico e 

non semplicemente mungendo il latte dalle mammelle delle "vacche magre", sempre più asciutte; proprio 

per alludere che la fase di recessione economica non è terminata e si continua a far cassa sempre sui 

pensionati, fintanto che le cose non cambieranno. L'obbligo, per il "decisore pubblico" è quello di non 

spendere male le risorse ed a risarcirle all’erario nei casi in cui sia comprovato lo spreco. La casistica 

relativa è stata di recente ampliata ai generici danni alla collettività nazionale, ma mai fino ad ora si è 

vista alcuna efficace applicazione sanzionatoria per l’uso inefficiente di risorse pubbliche, anche nei casi 

ciò fosse stato largamente comprovabile. 

L'AMMINISTRATORE DEL BENE PUBBLICO QUANDO LA CRISI IMPERVERSA NON PUO' TAMPONARE IL PROBLEMA 

PRELEVANDO PREVALENTEMENTE DALLE TASCHE DEL CONTRIBUENTE, ONESTO E LIGIO AL DOVERE. 

Il blocco e/o la riduzione del costo della vita sulle pensioni sono state soluzioni (7 volte in 15 anni) non 

assolutamente ispirate a criteri di ragionevolezza. E’ evidente che a tali sproporzionate misure, di dubbia 

legittimità costituzionale, nei confronti dei pensionati, si deve dare una risposta forte e decisa! Abbiamo 

una diffusa evasione fiscale (136 miliardi , di cui circa 30 miliardi per mancato prelievo fiscale sull'IVA 

(notizie che apprendiamo continuamente da giornali, radio e televisione). 

QUESTA CONDIZIONE ECONOMICA E' UNA CONDUTTURA IDRICA CHE PERDE ACQUA DA PER TUTTO. 

Lo spreco è diffuso e popolare, vedi: 

- inutili opere, finanziate dalle casse pubbliche; 

- servizi sovradimensionati o inefficienti nelle forniture; 

- cattiva gestione delle società partecipate dagli enti locali. 

Ovviamente l’accumulo di spese inefficienti ha contribuito e contribuisce alla voragine attuale dei conti 

pubblici. E chi deve pagare gli errori di chi amministra il bene pubblico? 

E' SUPERFLUA LA RISPOSTA!!!!!! 



 

 

ATTENTI A QUEI DUE        Ottobre 2018 
 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 2 

il raggio di azione di ciò che deve essere necessariamente pubblico deve essere oggetto di revisione, 

come strumento per ridurre gli sprechi!!! Per questo che in questa fase decisionale sulla previdenza, 

bisogna rivendicare i diritti costituzionali del pensionato, che ancora si accolla ed in modo eccessivo, il 

peso fiscale a causa di un sistema politico che ha chiesto sacrifici, ma non ha tutelato in modo sufficiente 

colui che si è impegnato un'intera vita, al fine di godersi insieme alla sua famiglia la pensione con 

adeguata serenità. 

BASTA DARE UNO SGUARDO ALLA TABELLA SOTTO RIPORTATA, TUTT'ORA IN VIGORE, PER 

CONOSCERE L'INADEGUATEZZA RISPETTO ALLE NECESSITA' DEL PENSIONATO. 
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